
TRE MESI DI CARCERE per istigazione al-

l’odio razziale, leader degli skinhead, dirigen-

te della Fiamma Tricolore, membro del grup-

po musicale “Gesta bellica”, che come pezzi

culto ha canzoni dedi-

cate a Erik Priebke

(”Il capitano”) e a Ru-

dolph Hess (”Vittima

della democrazia”). Quale curri-
culum migliore per far parte del-
l’Istitutoper laresistenzadiVero-
na?
La splendida idea di nominare il
35enneAndreaMiglioranzi («Fa-
scista? Per me è un termine mol-
to caro») come rappresentate del
Comune all’ente fondato nel
1998 che ha tra i compiti quello
di «raccogliere testimonianze di
partigiani»è venuta allamaggio-
ranza del consiglio comunale.
Ancora elettrizzati dalla fresca
nomina dopo l’elezione a sinda-
co dell’astro nascente della Lega
Flavio Tosi (quello che come pri-
ma cosa ha cacciato gli «zingari»
dalla città), i consiglieri della de-
strasi sonosentitidiosare.Dove-
vano nominare due persone. La

prima è stata
Lucia Canet-
tidiAlleanza
Nazionale. E
già ci sareb-
be di che di-
scutere. Ma
per secondo
hanno scel-
to lui, «il ca-
merata Mi-
glioranzi».

Uno che era già conosciuto nel
mondodelwhitepower rock,maè
diventato ancora più famoso per
essere il primo in Italia a finire in
carcere per la legge Mancino sul-
l’istigazione all’odio razziale. Nel
1996: tre componenti del grup-
po (oltre a Miglioranzi, c’è il lea-
der Alessandro Castorina, ora se-
gretario provinciale della Fiam-
maTricolore)organizzanoun’ag-
gressione nei confronti di uno
“sharp” (skinheads di sinistra),
reodi essere l’ispiratoredi alcune
iniziative musicali multietniche.
Leminaccesonochiare:«AVero-
na queste cose non le vogliamo,

se ci provi ancora sei morto». I
picchiatori sono di Napoli, i
mandanti si limitanoad osserva-
re il pestaggio. Con entusiasmo.
La Digos li arresta e, grazie all’ap-
plicazione della legge Mancino,
scontanoincarcerequasi treme-
si.
Qualcuno a Verona, città meda-
glia d’oro per la Resistenza, si è

opposto. Oltre allo scultore e so-
pravvissuto ai campi di concen-
tramento Vittore Bocchetta
(«QuièpeggiodelperiododiHit-
ler, a Verona manca totalmente
lamemoria storica»), è la senatri-
ce di Rifondazione Tiziana Val-
piana a organizzare la protesta.
«Io sono anche componente del
direttivodell’Istitutoepossopro-
metterecheMiglioranzinonvar-
cheràmai lasogliadellanostrase-
de. Mi impegno in nome dei
miei parenti morti a Mathausen.
Lasuanominaè inspregioalla re-
sistenza e già lunedì chiederò a
Oscar Luigi Scalfaro, come presi-
dentedeglientidi ricercasulla re-
sistenza, di chiedere l’annulla-
mentodellanomina».Lasenatri-
ce Valpiana, poi, dietro Miglio-

ranzi vede la mano di Tosi. «So-
no sicura che l’idea è sua. Il nuo-
vo sindaco vuole mostrarsi co-
me uomo forte, come nuovo
Gentilini (l’ex sindaco di Trevi-
so,Ndr) eper farloarrivaaprovo-
cazioni come quella di nomina-
re un fascista pregiudicato a cu-
stodedellamemoriadeipartigia-
ni».

E difatti il neo sindaco di Verona
(accomunato a Miglioranzi per
una condanna, ancora non defi-
nitiva, per lo stesso reato) non si
nasconde. «Le nomine sono del
Consiglio comunale, ma li avrei
votati anch’io se fossi stato pre-
sente. I due consiglieri nominati
sonosicuramentepersoneprepa-
rate,conideepolitichemagaridi-
verse.Masonoconvintochepos-
sanoportareunconfrontopositi-
vo all’interno dell’Istituto, non
per riscrivere la storia o per fare
del revisionismo, ma per appro-
fondirealcuni aspetti suiquali fi-
no ad ora c’è stata minore sensi-
bilità». Oltre a Tosi, a Miglioran-
zi è stata espressa solidarietà dal
presidenteveronesediAnMassi-
mo Giorgetti. «In democrazia

funziona così, non capisco lo
sconcerto.Epoimiparecheildo-
poguerra sia finito da un pezzo»,
hacommentatostupitoalCorrie-
re di Verona.
Insomma, Miglioranzi (e Canet-
ti di An) potranno dimostrare
cheipartigiani stavanodallapar-
te sbagliata e che i giusti stavano
vicino Verona, nella Repubblica
Socialedi Salò. Miglioranzi potrà
farlo canticchiando le canzoni
del suo gruppo. Come “Feccia
Rossa”: «feccia rossa/nemica del-
la civiltà/ bestia senza umanità/
la celtica croce vincerà». Oppure
“8settembre '43”: «unadata sen-
zaperché/ègiunta l’ora dellavil-
tà/ un altro marchio di infamità/
Ma io sono camicia nera/ nel
mio cuore una fede sincera».

L’OPINIONE Tornano in mente le parole di Pasolini. Il sindaco conosce la Costituzione?

Senza memoria, senza storia
 ●

Ma per essere eletto
dovra mentire...

NICOLA
TRANFAGLIA

Sono iniziati ieri gli interrogato-
ri degli indagati per il nuovo ca-
sodell’UniversitàdiMessina.So-
lomartedìperò,quandosarà in-
terrogatoil rettoreFrancoToma-
sello si saprà che sorte toccherà
all’universitàdellostretto. IlGip
Antonino Genovese infatti do-
po l’interrogatorio deciderà se
sospenderlo dalle sue funzioni.
Così, col peso di un passato se-
gnato dal terribile assassinio di
MatteoBottari, ildocentedime-
dicina brutalmente ammazzato
nel ’98, che portò alla scoperta
delle infiltrazioni della
‘ndrangheta calabrese ai vertici
dell’ateneo, l’università sicilia-
na ripiomba nello scandalo.
Questa volta sono i favoritismi
parentali cheaccendono lamic-
cia.Le indaginisonoinfatti scat-
tate a seguito della denuncia di

un docente che aveva subito
pressioni perché nell’ambito di
unconcorsouniversitariovenis-
se favorito il figlio del preside
della facoltà di Veterinaria. Ma
nell’ateneo messinese i rapporti
di parentela non sono pochi:
«La Di Pietro, caspita era lei che
doveva andare, però le ha detto
non ti presentare perché questo
posto è per mia figlia», così l’in-
tercettazione di una telefonata

tra due docenti, il 14 marzo del
2006, rivelava le ingerenze nel-
l’ambito del concorso al posto
di ricercatore universitario che
avevavistocomeunicacandida-
ta e vincitrice la figlia del profes-
soreAntonioPugliese, anche lui
indagato. Relazioni di parentela
anche tra Eugenio Capodicasa
funzionario amministrativo del
Rettorato, e la moglie Ivana Sac-
cà, 43 anni, dipendente di Uni-
lav, in servizio presso l’Indu-
strialLiasonOfficedell’Universi-
tà, entrambi agli arresti domici-
liari per falso materiale e abuso
d’ufficio. La magistratura sta co-
sì indagando per accertare le va-
rie parentele tra i professori e tra
il personale amministrativo.
Nel mirino anche i concorsi per
i dottorati di ricerca. Ma anche
ad occhio rapido balza in evi-
denzacheanchel’expresidedel-
lafacoltàdiVeterinaria,Giovan-

ni Germanà, anche lui tra gli in-
dagati, è padre di un professore
associato sempre a Veterinaria.
Non estraneo ad incesti accade-
mici anche il rettore Franco To-
masello: il figlio è professore as-
sociato alla facoltà di lettere e fi-
losofia, la moglie dirigente del-
l’Università. Tomasello è anche
coinvolto nelle pressioni per fa-
vorire il figlio del preside Macrì,
minacce perpetuate attraverso
Orazio Catarsini, ex preside di
veterinariaeattivoaipiùaltiver-
tici della massoneria italiana, in
qualità di Gran II sorvegliante
del Grande Oriente d’Italia
(GOI). Precedenti indagini della
Dda avevano portato chiara-
mente alla luce la presenza di
una rete massonica molto forte
nellostretto,unpresenzadefini-
ta all’epoca molto pervasiva ne-
gli assetti del potere ufficiale di
Messina.

L’Università di Messina è sotto interrogatorio
Martedì tocca al rettore, ieri sotto torchio i docenti: «A quella ho detto di non andare, il posto è di un’altra...»

«L’Italia ri-
muove il
suo passa-
to prossi-

mo, lo perde nell’oblio televisi-
vo, ne tiene solo i ricordi, i
frammenti che potrebbero far-
lecomodoconlesuecontorsio-
ni, le sue conversioni», scrive-
va ancora Pasolini.
Mi son venute in mente le sue
parole questa mattina quando
ho letto la notizia che il consi-
glio comunale di Verona,a sal-
da maggioranza di centro-de-
stra, ha nominato un dirigente
del movimento Msi-Fiamma
Tricolore,il trentacinquenne
AndreaMiglioranzi (capogrup-
po della lista del sindaco leghi-
sta Flavio Tosi che ha vinto
con distacco le elezioni comu-
nali inquellacitta)comemem-
bro del Consiglio direttivo dell'

Istituto veronese per la resisten-
za.
Se si aggiunge che quel consi-
gliere comunale, interpellato
dai giornali, ha risposto testual-
mente: «Non rinnego nulla. Il
termine “fascista” mi è molto
caro» e che fa parte di un grup-
po musicale, specializzato in
branichecelebranogerarchina-
zionalsocialisti,ilquadroècom-
pleto.
Se avessimo appreso che il sin-
daco di Verona e il capogruppo
della sua lista avevano deciso di
chiudere l'Istituto per la Resi-
stenza,la scelta ci avrebbe colpi-
to per il significato simbolico
della decisione e l'esplicita vo-
lontà di seppellire il passato che
è stato all'origine della sconfitta
del fascismo e della nascita del-
la democrazia repubblicana.
Ma forse sarebbe apparsa meno

grottesca e offensiva della scelta
di designare per quell'Istituto
un fascistanon pentitoche,con
isuoiamici,usa lamusicaperce-
lebrare alcuni tra i massacratori
di ebrei legati ad Hitler e alla
Germania nazista,quindi alla
parte peggiore e più universal-
mente condannata dell'espe-
rienza fascista italiana.
Ma-vienedachiedersi - il sinda-
co di Verona e il suo stretto col-
laboratore, che ricoprono cari-

che istituzionali e hanno il do-
vere di rispettare la costituzione
hanno mai letto il testo fonda-
mentale e tuttora vigente della
Repubblica? Si rendono conto
con una simile decisione di
aver offeso i valori su cui il no-
stro stato è esplicitamente fon-
dato sessant’anni fa?
A giudicare le prime reazioni
che provengono da quella città
sembrapropriodinoec' indub-
biamente da preoccuparsi. Ma
alloraèverochel’ignoranzadel-
le leggiedellacostituzionestan-
no per produrre mostri di cui
non sentiva proprio il bisogno.
HaragionePasoliniquandopar-
la dell'Italia come di un paese
senza memoria e senza storia?
Non è il caso che si faccia, qui e
subito,una battaglia per la lega-
lità e la difesa della costituzione
repubblicana?

la curiosità

Ha scritto canzoni
con frasi come «la
croce celtica vincerà»
La rabbia del
sopravvissuto ai campi

Il commento

IN ITALIA

Per diventare
rappresentante del Comune
nell’assemblea dei soci
dell’Istituto per la
Resistenza di Verona, il
consigliere comunale della
Fiamma Tricolore Andrea
Miglioranzi dovrà però
mentire. L’articolo 3 dello
statuto dell’Istituto infatti
recita: «L'Istituto si
riconosce negli ideali di

democrazia, libertà e
antifascismo che animarono
il movimento resistenziale
che fu alla base della
Repubblica italiana.
L'adesione all’Istituto da
parte dei soci comporta il
riconoscimento e la
valorizzazione di tali ideali».
L’attività dell’Istituto
prevede che partigiani ed ex
deportati vadano nelle
scuole per spiegare ai
ragazzi la storia. Potranno
ancora farlo?

Clamorosa decisione
Miglioranzi si vanta:
«Fascista? Per me
è un termine
molto caro»

Nell’istituto per la Resistenza
il fascista che cantava per Priebke
Verona, il comune del leghista Tosi nomina un dirigente della Fiamma
Tricolore: si è fatto 3 mesi di carcere per istigazione all’odio razziale

Una fucilazione probabilmente eseguita nella zona di S. Anna di Stazzema, nel lucchese Foto Ansa

Magistrati al lavoro
sui favoritismi parentali
Numerosi i casi di
coniugi e figli dentro la
stessa struttura

SEGUE DALLA PRIMA

Il poeta scrisse
sulle colonne del
Corriere: «L’Italia
perde il suo passato
nell’oblio televisivo»

■ di Manuela Modica / Messina

Flavio Tosi Foto Ansa

■ di Massimo Franchi
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